
V-LA SECONDA GUERRA MONDIALE
La Seconda Guerra mondiale costituisce un momento importante nella Storia, in quanto:
- Abbiamo lo scontro tra una  concezione autoritaria e violenta della società ed una basata sui  valori

democratici (ciò che in parte era già avvenuto durante la Prima Guerra mondiale). Si noti che non solo in
Germania ed Italia si erano affermati regimi autoritari e totalitari (es. Spagna, Ungheria, ecc., ma anche in
Francia e negli altri paesi vi erano o vi erano stati movimenti che si ispiravano al fascismo).

- Si  gettano le  basi  della  divisione del  mondo in  sfere di  influenza:  liberale  e  capitalista da un lato,
comunista dall'altro, con due Superpotenze (USA e URSS). La democrazia è un principio cui entrambi gli
schieramenti faranno riferimento (anche se nella pratica l'URSS di Stalin era uno Stato totalitario ed una
dittatura),  sebbene  le  interpretazioni  saranno contraddittorie  e  inconciliabili.  Questa  contrapposizione
ideologica (diversa concezione del mondo) caratterizzerà gran parte della storia mondiale praticamente
sino alle soglie del terzo millennio (la guerra fredda).

- La Guerra sconvolgerà gli uomini, e per la prima volta nella storia, si svilupperà l'idea che debba essere
evitata ad ogni costo: l'ONU avrà infatti il compito di evitare conflitti armati tra i paesi. La costruzione
del diritto internazionale farà dunque ulteriori passi in avanti, dopo le convenzioni di fine Ottocento/inizio
Novecento sul trattamento dei prigionieri, leggi e usi della guerra (Ginevra), sugli  Stati neutrali (L'Aia),
ecc. 

 Libro Storia 3 p. 105 e p. 161 (Il coinvolgimento dei civili: da Dresda a Hiroshima)

Osservazione:  se nei  singoli  Stati  le  leggi  e tribunali  (forze dell'ordine,  autorità,  ecc.)  sono in grado di
garantire la convivenza civile (stato di diritto), a livello internazionale il "farsi giustizia da sé" e la forza
bruta sono le regole generali (con il rischio di guerre). Il diritto internazionale vuole proprio evitare questo: il
primo passo è costituito dai trattati, che devono però essere rispettati o perlomeno essere sottoscritti in
buona fede (non necessariamente devono durare in  eterno).  Solo  così  potranno contribuire  ad evitare
guerre o conflitti tra le nazioni. Il problema principale consiste nel fatto che non esiste un'autorità in grado di
stabilire leggi e una forza pubblica in grado di far rispettare i trattati: tutto è lasciato alla buona volontà delle
singole nazioni e alla capacità della comunità internazionale (le nazioni) di evitare i conflitti e far rispettare
il diritto internazionale.
Nel caso di Hitler abbiamo un esempio di sfruttamento dei trattati per realizzare i propri fini, che poi vengono
cestinati quando non servono più (in malafede, perché il trattato di monaco o il patto di non aggressione con
l'URSS erano stati sottoscritti per ottenere qualche cosa, già sapendo in partenza che in futuro sarebbero
stati violati e questo in modo deliberato).
Infatti se già la Prima Guerra mondiale (o Grande Guerra) era stata definita Guerra totale, in quanto aveva
coinvolto integralmente i paesi belligeranti (dal momento che l'intera società, l'economia ed ogni risorsa sono
state dedicate allo sforzo bellico), la Seconda Guerra mondiale lo è stata ancora di più ed anche per le
strategie  militari  scelte  ha  provocato  un  numero  di  vittime  enorme,  colpendo  in  maniera  diretta  la
popolazione civile, in genere prima risparmiata dai conflitti (da guerra di posizione -o di trincea- a guerra di
movimento o Blitzkrieg - i  bombardamenti anche contro civili  - le rappresaglie contro la popolazione - lo
sfruttamento della gente comune, schiavizzata ad esempio dai nazisti - ecc.). 

 Vedi filmato sulle cause della Seconda guerra mondiale: Austria, Monaco (Cecoslovacchia) e Polonia

V.1-IL MONDO VERSO IL SECONDO CONFLITTO MONDIALE E LE SUE CAUSE
Il discorso sulle cause della Seconda Guerra mondiale è abbastanza complesso: è chiara la responsabilità
della  Germania  nazista  di  Hitler,  che  ha  deliberatamente  cercato  di  attuare  un  piano  di  espansione
aggressiva con lo scopo di instaurare un dominio sul mondo (creando il nuovo ordine mondiale nazista).
Però  le  radici della  guerra  sono  da  ricercare  nella  situazione  europea  precedente  la  Prima  Guerra
mondiale (imperialismo, corsa agli armamenti, ecc.) e soprattutto alla pace di Versailles ed al nuovo ordine
imposto dalle potenze vincitrici (in particolare dalla Francia).

 Impress II16B1 diapositive 2-8 (Cause della Seconda Guerra mondiale) e (Le Olimpiadi di Berlino)

 Libro Storia 3 pp.106-110

Osservazioni: si noti anche la situazione del Giappone e della Cina.
Alcuni elementi da tenere in considerazione (vedi anche il lucido):
- Patto Briand-Kellogg con cui  le 63 nazioni  rinunciano alla guerra come strumento per risolvere le

controversie internazionali (fa seguito agli accordi di Locarno, del 1925).
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- 1936-39: guerra civile spagnola
- 1937-1939: una serie di accordi tra Germania, Giappone e Italia da vita all'Asse Roma-Berlino-Tokyo (ad

esempio il patto d'acciaio del 22.05.1939)

 Scheda II16A2 (Gli eventi bellici, 1939-1945); si consiglia una lettura approfondita

Osservazione: come già per la prima guerra mondiale, è bene tenere presente la grande importanza delle
vie e dei mezzi di comunicazione, in particolare delle ferrovie, ma (soprattutto per la SGM) dell'aviazione
e delle autostrade (reti costruite già in funzione militare: sia la ferrovia nell'Ottocento, che le autostrade in
Germania o in Italia, dai nazisti e fascisti).

Discussione (a gruppi) e presentazione di testi.
Leggere  il  testo  e  prepararsi  per  una  breve  presentazione  (10  min.  lettura  e  preparazione,  2  min.
presentazione):
-Gruppo 1: Libro Storia 3 p. 104 La "guerra lampo"
-Gruppo 2: Libro Storia 3 p. 104 La "guerra lunga"
-Gruppo 3: Lettura II16D1: La religione come diversivo
-Gruppo 4: Libro Storia 3 p. 161 Un'economia per la guerra
Eventualmente: Libro Storia 3 p. 108-109 (Picasso-Guarnica)

In  particolare  osserviamo  che  la  Germania  è  avvantaggiata  all'inizio  della  guerra  poiché:  agisce  con
decisione (mentre le altre nazioni vogliono evitare la guerra); utilizza tattiche nuove più adatte alla guerra
lampo;  dispone  di  nuove  armi  anche  se  quantitativamente  è  meno  armata  (infatti  aveva  un  arsenale
rinnovato, avendo dovuto distruggere il suo dopo la Grande guerra, mentre gli avversari usavano ancora
armi e tattiche della PGM).
In seguito si passerà ad una guerra lunga, dove conterà maggiormente la quantità (ad esempio l'URSS avrà
13 milioni di morti, equivalente al totale della PGM!).
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